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nell'adunanza del 30 gennaio 2018;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

visto il comma 26-decies dell’art. 22 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con il quale l’Ice-Agenzia per la promozione

all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane è stata sottoposta al controllo della Corte

dei conti;

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo alla gestione finanziaria dell’esercizio 2016,

nonché le annesse relazioni del Direttore generale e del Collegio dei revisori, trasmessi alla Corte in

adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Maria Luisa De Carli e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ice-

Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane per l’esercizio

2016;

ritenuto che dall'esame della gestione e della documentazione relativa all’esercizio in esame è emerso

che:

- sono stati rinnovati gli organi (Presidente, Consiglio di amministrazione, Collegio dei revisori) ed è

stato nominato un nuovo Direttore generale;
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- è in corso la riorganizzazione della rete estera resasi necessaria a seguito dell’attuazione del Piano

straordinario previsto dall’art. 30 del d.l. 12 settembre 2014, n. 133 convertito nella legge 11

novembre 2014 n. 164;

- il conto economico chiude, rispetto all’anno precedente, con una diminuzione dell’avanzo, che passa

da euro 602.243 ad euro 36.625;

- il costo del personale è stato di 60,6 ml (59 ml nel 2015);

- il patrimonio netto è stato di euro 17.452.229 (euro 31.113.414 nel 2015);

- è ancora in corso la procedura liquidatoria per la definizione dei giudizi “attivi” della società Buonitalia

Spa, soppressa con l’entrata in vigore dell’art. 30 comma 18-bis del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179

convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge

n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio d'esercizio

- corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi

deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

P. Q. M.

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del

Parlamento, insieme con il bilancio per l’esercizio 2016 - corredato delle relazioni degli organi

amministrativi e di revisione - dell’Ice-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione

delle imprese italiane, l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito

sulla gestione finanziaria dell'ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE f.f.

Maria Luisa De Carli Piergiorgio Della Ventura

Depositata in segreteria il 5 febbraio 2018
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della l. 21 marzo

1958 n. 259, sul risultato del controllo eseguito, con le modalità dell’articolo 12 della suddetta

legge, sulla gestione finanziaria dell’Ice-Agenzia per l’esercizio 2016, nonché sulle vicende di maggior

rilievo intervenute fino a data corrente.

Il precedente referto, relativo agli esercizi 2014 e 2015, è stato trasmesso al Parlamento con

determinazione n. 120/2016 ed è pubblicato in Atti parlamentari, Legislatura XVII, Doc. XV,

n. 465.
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1. ORDINAMENTO – PROFILI GENERALI

L’Ice-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane (di seguito

Ice-Agenzia) è stata istituita dall’articolo 22, comma 6, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011,

convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in sostituzione dell’Ice (Istituto

commercio estero) soppresso dall’art. 14, comma 17 del decreto legge del 6 luglio 2011, n. 111 ed è

diventata pienamente operativa nel 2013.

E’ dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia regolamentare, amministrativa

patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria ed è soggetta ai poteri di indirizzo e di vigilanza

del Ministero dello sviluppo economico (Mise) e d’intesa con il Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale (Maeci) nelle materie di competenza di quest’ultimo dicastero, sentito il

Ministero dell’economia e delle finanze (Mef)2.

L’Agenzia è inserita nell’elenco delle unità istituzionali che fanno parte del settore delle

amministrazioni pubbliche ed è inquadrata tra gli enti produttori di servizi economici.

Tra le innovazioni che connotano specificatamente l’Ice-Agenzia, rispetto all’ex Ice, si ricordano il

rafforzamento e la centralità attribuiti alla governance ed il particolare rilievo che assumono il

coordinamento e la concertazione tra soggetti pubblici e privati.

A questo fine il decreto istitutivo dell’Ice-Agenzia ha previsto l’istituzione di una cabina di regia

appositamente dedicata alla concertazione tra le istituzioni pubbliche e i protagonisti delle attività

produttive e commerciali orientati verso i mercati esteri e alla elaborazione delle linee guida e di

indirizzo strategico in materia di promozione e di internazionalizzazione delle imprese.

La cabina di regia, così come da ultimo modificata dall’art. 41 del decreto legge 22 giugno 2013, n.

83 convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134, è co-presieduta dal Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, dal Ministro dello sviluppo economico e, per le materie di propria

competenza, dal Ministro con delega del turismo ed è composta, inoltre, dal Ministro dell’economia

e delle finanze, dal Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, dal Presidente della

Conferenza delle regioni e delle province autonome e dai Presidenti, rispettivamente, dell’Unione

italiana delle Camere di commercio, della Confederazione generale dell’industria italiana, di RE.TE

imprese Italia, di Alleanza delle cooperative italiane e dell’Associazione bancaria italiana.

Al ruolo svolto dalla cabina di regia si affianca quello del Ministro dello sviluppo economico e del

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, i quali, oltre a co-presiedere la stessa,

1 “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”.
2 Il d.p.c.m. del 28 dicembre 2012 ha individuato le risorse strumentali, finanziarie, i rapporti giuridici attivi e passivi e le risorse
umane facenti capo all’ex Ice da trasferire all’Ice-Agenzia e al Ministero dello sviluppo economico.
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hanno anche il compito di tradurre in indirizzi operativi le strategie espresse dalla cabina di regia

con le linee guida e di indirizzo strategico.

Oltre alla governance anche il sistema di vigilanza è stato innovato in modo significativo

introducendo un sistema più articolato e rappresentativo dei ministeri che hanno competenze nelle

materie istituzionali svolte dall’Ice, con un ruolo primario del Ministero dello sviluppo economico,

che opera, per le materie di rispettiva competenza, d’intesa con il Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale e sentito il Ministero dell’economia e delle finanze3.

Il quadro normativo di riferimento non presenta variazioni rispetto a quello illustrato nelle precedenti

relazioni di questa Corte cui, pertanto, si fa rinvio.

Si fa comunque presente che nella redazione del bilancio 2016 l’Agenzia ha recepito le modifiche

apportate al codice civile dal d.lgs. 18 agosto 2015 n. 139 (c.d. “decreto bilanci”)4 disponendo la

rettifica dell’appostamento di alcune voci di ricavi e di costo del conto economico (V. cap. 6).

Piano straordinario del Made in Italy

Dal 2015 il legislatore è intervenuto più volte sul ruolo svolto dall’Ice-Agenzia rafforzandone le

funzioni istituzionali e attribuendogliene di nuove per potenziare l’internazionalizzazione del sistema

produttivo italiano e per l’attrazione degli investimenti esteri.

In tale ottica, l’art. 30 del d.l. 12 settembre 2014, n. 133 convertito nella legge 11 novembre 2014 n. 164

(c.d. “Sblocca Italia”) affida all’Ice-Agenzia l’attuazione di un Piano straordinario con l’obiettivo di

sostenere e ampliare il numero delle imprese medio piccole nel processo di internazionalizzazione e

l’adozione di idonee misure volte a promuovere gli investimenti esteri in Italia.

A tale fine è previsto che il Mise predisponga un Piano straordinario5. Il primo Piano è stato

elaborato dal Mise, d’intesa con il Maeci e il Mipaaf (d.m. n. 8729 del 9 aprile 2015) e adottato

dall’Ice-Agenzia con delibera del Consiglio di amministrazione n. 230 del 27 gennaio 2015.

Per l’attuazione di detto Piano l’art. 1, commi 202-203, della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di

stabilità) ha disposto uno stanziamento straordinario di 220 ml per il triennio 2015-2017 (130 ml

2015, 50 ml per il 2016 e 40 ml per il 2017).

3 L’ex Ice era soggetta al potere di vigilanza del solo Ministero dello sviluppo economico.
4 Il decreto legislativo è stato emanato con lo scopo di allineare la normativa sulla disciplina del bilancio d’esercizio delle società di
capitali in attuazione della direttiva UE 26.06.2013 n. 34.
5 Per completezza è opportuno ricordare che è già operante un Programma straordinario per il Made in Italy nato con la legge finanziaria per il 2004
(art. 4, comma 61, legge 24 dicembre 2003 n. 350) e finalizzato a sostenere campagne straordinarie di promozione destinate a specifici mercati e settori
e progetti con un’ottica strategica di promozione del sistema-Paese riferita al medio e lungo periodo.
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In particolare, per il 2015 l’art. 8 del d.l. 25 novembre 2015, n. 185 convertito nella legge 22 gennaio

2016 n. 9 ha previsto ulteriori 10 ml di euro. Di essi 2 ml sono destinati a favore delle più rilevanti

manifestazioni fieristiche a livello internazionale e 8 ml a sostegno della realizzazione di campagne

di contrasto al fenomeno dell'Italian sounding in Nord America.

Per il 2016 l’art. 1, comma 370, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità), oltre ai 50

ml di cui sopra, ha previsto un ulteriore finanziamento di 51 ml di euro di cui uno da destinare ad

azioni di contrasto all'Italian sounding nel settore agroalimentare da svolgere in collaborazione con

l’associazione delle Camere di commercio italiane all’estero e 50 ml assegnati al fondo per la

promozione degli scambi e l’internazionalizzazione delle imprese istituito nel bilancio del Ministero

dello sviluppo economico (cap. 2535).

Per il 2017 nella legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità) sono state iscritte nello stato di

previsione del Ministero dello sviluppo economico per il Made in Italy risorse straordinarie per euro

150.000.000.

Ai sensi dell’art. 1, comma 202 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 entro il 30 settembre di ciascun anno

l’Ice deve presentare alle competenti Commissioni parlamentari un rapporto in cui siano indicati gli

interventi effettuati, lo stato di avanzamento, le risorse impegnate e i risultati conseguiti. La prima

relazione aggiornata alla data del 30 settembre 2015, è stata presentata il 9 dicembre 2015; la seconda

aggiornata alla data del 30 settembre 2016, è stata presentata il 13 ottobre 2016.
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2. ORGANI

Sono organi dell’Ice-Agenzia il Presidente, il Consiglio di amministrazione e il Collegio dei revisori

dei conti (art. 22, comma 20, decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito nella legge 22 dicembre

2011, n. 214). L’incarico dei componenti degli organi è di quattro anni ed è rinnovabile una sola

volta.

Il Presidente è scelto dal Consiglio di amministrazione al proprio interno nella prima riunione di

insediamento. L’attuale Presidente è stato nominato con d.p.r. del 9 giugno 2016 (il precedente era

stato nominato con d.p.r. del 18 aprile 2012).

Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque membri nominati con decreto del Presidente della

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo

economico6. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale designa un proprio

componente. L’attuale Consiglio di amministrazione è stato nominato con d.p.r. del 9 giugno 2016.

Il Collegio dei revisori è composto da tre membri effettivi, due dei quali scelti tra gli iscritti all’albo

dei revisori legali e da un componente supplente. Il Presidente del Collegio e il supplente sono

designati dal Ministero dell’economia e delle finanze. Gli altri due sono designati uno dal Ministero

dello sviluppo economico e uno dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

La presidenza del Collegio spetta al componente designato dal Ministero dell’economia e delle

finanze. L’attuale Collegio dei revisori è stato nominato con d.m. del 30 giugno 2016.

Compensi

I compensi spettanti al Presidente, ai membri del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei

revisori sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze.

I compensi annui lordi degli attuali organi, stabiliti con decreto ministeriale del 7 luglio 2017, sono

rimasti invariati rispetto a quelli già stabiliti per i componenti degli organi scaduti (decreto del

Ministro dello sviluppo economico del 16 aprile 2013).

Pertanto anche per il 2016 i compensi ammontano a euro 111.540 per il Presidente, a euro 22.308 per

ciascuno dei componenti del Consiglio di amministrazione, a euro 17.846 per il Presidente del Collegio

dei revisori ed a euro 14.872 per ciascuno degli altri componenti del Collegio dei revisori (delibera del

Consiglio di amministrazione del 13 dicembre 2016).

6 I componenti del Consiglio di amministrazione proposti dal Mise sono scelti tra rappresentanti del mondo associativo
imprenditoriale.
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Controlli interni

Organismo di valutazione della performance (Oiv)

L’organismo di valutazione della performance è costituito in forma monocratica. L’incarico è

triennale ed è stato rinnovato con decorrenza 22 gennaio 2016 (Consiglio di amministrazione del 29

gennaio 2016). Il compenso annuo lordo è di euro 20.000.

Trasparenza e prevenzione corruzione

Al responsabile per la trasparenza, nominato nel Consiglio di amministrazione del 15 ottobre 2015,

è affidato anche l’incarico per la prevenzione della corruzione.

Il piano triennale per la trasparenza e l’integrità ed il piano per la prevenzione della corruzione 2017-

2019 sono stati approvati dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 24 gennaio 2017.

Comitato unico di garanzia (Cug)

Il comitato unico di garanzia7 è composto dal Presidente, nominato dall'Ente, da 5 membri designati

dalle organizzazioni sindacali e da 5 in rappresentanza dell'amministrazione. È garantita la

composizione paritetica di genere.

L’incarico è quadriennale e può essere rinnovato una sola volta.

L’attività ed il funzionamento del comitato sono disciplinati da un apposito regolamento adottato

nel 2013.

Oneri di pubblicità e trasparenza

L’Ice-Agenzia pubblica regolarmente le relazioni della Corte dei conti sul sito istituzionale ai sensi

dell’articolo 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

7 Il Cug sostituisce il comitato per le pari opportunità e il comitato paritetico per il contrasto del fenomeno del mobbing.
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3. SEDI E ASSETTO ORGANIZZATIVO

Italia

L’Ice-Agenzia è presente in Italia con la sede centrale a Roma ed un ufficio a Milano8. Nel 2015 la sede di

Torino9 è stata venduta, mentre la vendita della sede di Firenze, non utilizzata dal 2013, dopo quattro

tentativi dell’asta pubblica andati deserti, è stata affidata al Consiglio nazionale del notariato (convenzione

del 12 settembre 2014). L’Ice-Agenzia, nell’ipotesi in cui non vada a buon fine l’ulteriore tentativo di

alienazione, si riserva di riconsiderare detta procedura di vendita e di affidare la medesima ad un

intermediario specializzato (cda del 25 ottobre 2016).

Quanto alla struttura organizzativa, la sede centrale è articolata in 22 uffici dirigenziali non generali di

complessità diversificata così distribuiti: 4 strutture di supporto in staff al direttore generale, 4 uffici centrali

di coordinamento e 14 uffici dirigenziali di linea.

A tutti gli uffici - compresi quelli di supporto e di coordinamento - è preposto un dirigente di seconda fascia,

la cui posizione a fini meramente retributivi è graduata in fasce economiche10.

Estero

L’Ice-Agenzia sul territorio estero è rappresentata da unità operative a loro volta distinte in uffici e punti

di corrispondenza/desk promozionali. Gli uffici sono dotati di propria autonomia amministrativa.

La sede delle unità operative11 ove possibile è collocata presso le rappresentanze diplomatiche e consolari

con le modalità stabilite da apposita convenzione stipulata nel 201212.

Nel 2016 sono 32 le sedi collocate presso le rappresentanze Maeci (Ambasciate/Consolati)13.

Il regolamento di organizzazione e funzionamento prevede 89 unità operative all’estero, di cui 65 uffici (14

diretti da un dirigente di seconda fascia e 51 da funzionari dell'area III) e 18 punti di corrispondenza/desk

promozionali).

Attualmente sono 79 le unità operative, suddivise in 64 uffici (di cui 14 di livello dirigenziale) e 15 punti di

corrispondenza/desk promozionali14.

8 L’art. 6 del d.p.c.m. 28 dicembre 2012 ha disposto l’acquisizione della sede di Roma (già di proprietà dell’ex-Ice) al demanio statale. In base
ad apposita convenzione ne è stato concesso l’utilizzo all’Ice-Agenzia e all’Agenzia per l’Italia digitale che dividono le spese di gestione
(vigilanza, pulizie, manutenzioni, etc.).
9 Per la vendita della sede di Torino non è stato acquisito il parere dell’Agenzia del demanio (relazione del Collegio dei revisori al
bilancio di esercizio 2015, verbale n. 3 del 22 aprile 2016).
10 I dirigenti preposti agli uffici esteri sono inquadrati nella fascia C.
11 L’Ice-Agenzia è proprietaria degli immobili degli uffici di Johannesburg, Bruxelles, New York, Buenos Aires e Varsavia. Nel 2015 è
stata avviata la procedura per la vendita dell’immobile di New York (è previsto l’acquisto di una nuova sede: Consiglio di
amministrazione del 30 luglio 2015).
12 Convenzione del 6 luglio tra il Maeci, il Mise e l’Ice-Agenzia.
13 L’Ice-Agenzia persegue l’obiettivo del contenimento dei costi anche attraverso la negoziazione di canoni di locazione meno onerosi.
14 Nel 2016 sono stati aperti sette desk promozionali dedicati all’attrazione degli investimenti esteri con il compito di ampliare
l’interazione tra gli investitori esteri e il sistema economico italiano. In particolare, il primo desk è stato aperto a Istanbul (ottobre
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Si ricorda che nel 2014 l’Ice ha adottato un nuovo “Regolamento di organizzazione e funzionamento

e nuovo disegno organizzativo dell’Ice-Agenzia” al quale sono state apportate alcune modifiche nel

201515 che hanno riguardato, tra l’altro, anche l’assetto delle sedi.

2015), al quale sono seguiti altri sei aperti nel corso del 2016 a Londra (luglio), New York (luglio), Singapore (settembre), Tokyo
(settembre), Dubai (ottobre). Di questi 5 sono collocati presso gli uffici Ice-Agenzia e uno presso la sede del Consolato generale d’Italia
a San Francisco (dicembre). L’ufficio di Almaty (Kazakistan), oltre ad aver aperto un punto di corrispondenza a Tashkent
(Uzbekistan), inaugurato nella seconda metà del 2016, ha aperto anche un desk promozionale ad Astana (Kazakistan) dedicato
essenzialmente al settore delle Tecnologie industriali, energia e ambiente. Sempre nel 2016 è stato chiuso il punto di corrispondenza
di Chengdu (Cina).
Nel 2017 sono stati aperti due desk rispettivamente presso la sede di Pechino (19 giugno) e la sede Ice di Hong Kong (12 luglio 17).
Nel 2018 è prevista a Lagos l’apertura di un punto di corrispondenza e ad Abidjan (Costa d’Avorio) quella di un desk promozionale
presso la Banca africana di sviluppo. Inoltre l’ufficio di Caracas (Venezuela) è stato ridimensionato a punto di corrispondenza.
15 Delibera del Consiglio di amministrazione del 19 novembre 2014 e delibere di modifica del 9 marzo 2015 e del 29 aprile 2015
approvate dal Mise con nota del 3 luglio 2015, dal Maeci con nota del 10 aprile 2015 e dal Mef con nota del 15 maggio 2015.
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4. RISORSE UMANE

Direttore generale

Il vertice amministrativo è rappresentato dal direttore generale, cui compete la gestione e la

direzione dell’Agenzia. Al direttore rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti

e i responsabili delle unità operative.

Il direttore è nominato con contratto di quattro anni, rinnovabile una sola volta.

Con d.p.r. 28 giugno 2016 è stato nominato il nuovo direttore generale ed il relativo contratto è stato

approvato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 27 luglio 201616.

Dal 2014 la retribuzione annua lorda attribuita al direttore generale, equiparata al Capo

dipartimento di un ministero, è stata ridotta e rispetta i limiti fissati dal decreto legge 24 aprile 2014,

n. 66 convertito con modificazioni nella legge 23 giugno 2014, n. 89 (euro 240.000) ed è così ripartita:

euro 55.397 stipendio tabellare, euro 36.300 parte fissa, euro 138.303 parte variabile, euro 10.000

premio di risultato.

Personale

Il personale dell’Ice-Agenzia è inquadrato nel comparto dei ministeri (il personale dell’ex-Ice, invece, era

inserito nel comparto degli enti pubblici non economici).

Il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 fissa la

dotazione organica in 450 unità, di cui 37 dirigenti di livello non generale e 413 unità di personale (345

inquadrate nell’area III, 67 nell’area II ed una nell’area I)17.

Presso le sedi estere, oltre al personale di ruolo dell’Ice-Agenzia, presta servizio anche personale

locale. Il contratto di lavoro di quest’ultimo personale si attiene all’ordinamento giuridico/fiscale

dello Stato di riferimento, anche se in possesso di cittadinanza italiana.

Il regolamento di organizzazione e di funzionamento per il personale in servizio all’estero fissa il

limite massimo di 110 unità per il personale di ruolo e di 450 unità per quello locale.

La tabella che segue riporta la consistenza e la qualifica del personale di ruolo in servizio in Italia e

presso gli uffici esteri al 31 dicembre 2015 e 2016.

16 Il precedente direttore era stato nominato con d.p.r. 18 giugno 2012 e l’incarico era scaduto il 17 giugno 2016.
17 Il d.p.c.m. 28 dicembre 2012 ha previsto la ripartizione del personale dell’ex-Ice tra Ice-Agenzia e Mise (su 574 unità di personale, 141 sono
state trasferite al Mise).
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Tabella 1 - Personale di ruolo in servizio in Italia e all’estero distinto per qualifica al 31 dicembre

ITALIA ESTERO TOTALE

2015 2016
2015 2016 2015 2016

Sede
centrale

Uff.
perif.

Tot. Sede
centrale

Uff.
perif.

Tot.

Personale amm.vo

Professionisti 5 0 5 3 0 3 0 0 5 3

III F7 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1

III F6 0 0 0 15 1 16 0 12 0 28

III F5 (C5) 28 2 30 53 3 56 16 29 46 85

III F4 (C4) 72 2 74 69 1 70 35 14 109 84

III F3 (C3) 62 4 66 21 3 24 5 1 71 25

III F2 (C2) 0 0 0 44 0 44 0 14 0 58

III F1 (C1) 86 0 86 41 0 41 15 4 101 45

II F4 (B3) 14 0 14 12 0 12 0 0 14 12

II F3 (B2) 45 2 47 31 0 31 0 1 47 32

II F2 (B1) 2 0 2 17 2 19 0 0 2 19

I F3 (A3) 1 0 1 1 0 1 0 0 1 1

I F1 (A3) 2 0 2 2 0 2 0 0 2 2

Tot. personale amm.vo 317 10 327 310 10 320 71 75 398 395

Dirigenti* 20 1 21 18 1 19 14 14 35 33

Totale personale 337 11 348 328 11 339 85 89 433 428

Fonte: Ice-Agenzia

*I dati comprendono il direttore generale.

Al 31 dicembre 2016 il personale di ruolo è di 428 unità di cui 339 prestano servizio in Italia (9 in

meno rispetto al 2015) e 89 all’estero (4 in meno rispetto all’esercizio precedente). I dirigenti,

compreso il direttore generale, sono 33 di cui 19 prestano servizio in Italia e 14 all’estero.

La tabella che segue riporta le unità di personale di ruolo e locale in servizio all’estero.

Tabella 2 - Personale di ruolo e personale locale in servizio all’estero al 31 dicembre

2015 2016
Personale di ruolo 85 89
Personale locale

Personale locale a tempo indeterminato 400 396
Personale locale a tempo determinato 33 27

Totale personale locale 433 423
Totale personale in servizio all’estero 518 512

Fonte: Ice-Agenzia

Al 31 dicembre 2016 il personale all’estero è di 512 unità (di cui 89 di ruolo e 423 locale – di queste ultime

396 unità sono a tempo indeterminato e 27 a tempo determinato) e, rispetto all’esercizio precedente,

registra una riduzione di 6 unità.
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La tabella che segue riporta la consistenza complessiva del personale (di ruolo e locale) al 31 dicembre

2015 e 2016.

Tabella 3 - Personale di ruolo e personale locale al 31 dicembre

2015 2016

Personale di ruolo in servizio in Italia 348 339

Personale di ruolo e locale in servizio all’estero 518 512

Totale 866 851

Fonte: Ice-Agenzia

Costo del personale

Al personale di ruolo in servizio preso le sedi all'estero – è attribuita la c.d. indennità di servizio

all’estero. Infatti, l'art. 14, comma 2 dello statuto prevede che con decorrenza dal 10 gennaio 2013

"Al personale di ruolo dell'Agenzia in servizio all'estero, si applicano le disposizioni previste dal d.lgs.

27 febbraio 1998, n. 62 relativamente ai dipendenti del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale in servizio presso la stessa sede". Tale indennità è esclusa dalla

contribuzione di previdenza e assistenza sociale ai sensi della vigente normativa.

La tabella che segue riporta il costo complessivo del personale negli esercizi 2015/2016.

Tabella 4 - Costo per il personale

(dati in migliaia)

2015 2015
riclassificato

2016 Variaz. perc.
2016/2015

Salari e stipendi 12.443 12.443 12.166 -2,2

Straordinari 513 513 519 1,2

Oneri sociali 5.651 5.651 5.758 1,9

TFR/TFS 1.823 1.823 3.301 81,1

Indennità di servizio estero (1) 11.881 11.881 12.328 3,8

Costo personale locale 17.096 17.096 16.902 -1,1

Altri costi (2) 12.016 9.582 9.628 0,5

Totale* 61.423 58.989 60.602 2,7

Fonte: bilancio Ice-Agenzia

* È compresa la retribuzione del direttore generale.
(1) La voce comprende le indennità spettanti al personale di ruolo in servizio presso le sedi estere.
(2) La voce “altri costi” comprende soprattutto i fondi per il trattamento accessorio dell’esercizio, le missioni e gli oneri per i
trasferimenti.

Nel 2016 il costo per il personale, nonostante la riduzione delle unità in servizio, presenta un

incremento del 2,7 per cento, rispetto all’esercizio precedente, passando da 59,0 ml a 60,6 ml.. Nel

2016 tale aumento è dovuto soprattutto alle rettifiche di competenza economica disposte sui valori

degli anni precedenti, determinando la riclassificazione della voce “Tfr/Tfs” e della voce “Altri costi”

(d.lgs. n. 139/2015). In particolare, le rettifiche relative alla voce “Tfr/Tfs” sono attribuibili al
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ricalcolo derivante dall’assoggettamento dei dirigenti, assunti fino al 31 dicembre 2000, al regime di

Tfs, più oneroso rispetto a quello di Tfr (applicato in precedenza).

Le rettifiche apportate nel 2015 alla voce “altri costi” sono dovute alla cancellazione del debito per

ferie maturate e non godute di 1.259 migliaia di euro, al recupero dell'assegno ad personam per il

personale di ruolo per gli anni 2013 e 2014 pari a 451 migliaia di euro e alla cancellazione della

passività per conguagli dell'indennità di servizio all'estero non più dovute pari a 451 migliaia di euro.

Anche le “indennità di servizio estero” registrano un aumento (3,8 per cento, rispetto all’anno

precedente). Tale incremento è dovuto all’apertura degli uffici di Accra (Ghana) e dell’Avana (Cuba)

(447 migliaia in più), al maggior numero di avvicendamenti e al rimborso delle spese di alloggio.

La tabella che segue evidenzia il costo complessivo sostenuto dall’Ice-Agenzia per il personale delle sedi

estere e l’incidenza percentuale sull’ammontare complessivo dei costi per il personale.

Tabella 5 - Incidenza percentuale del costo per il personale delle sedi estere sul totale dei costi per il personale

(dati in migliaia)

Totale costi personale Di cui costi personale sedi estere Incidenza perc. sul totale

2015 58.989 31.193 52,9

2016 60.602 31.473 51,9

Fonte: Ice-Agenzia

Per l'immissione in servizio dei dipendenti di Buonitalia S.p.a. (oggetto di un contenzioso ancora in

corso) l'art.12, comma 18-bis del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, così come modificato dall'articolo 1, comma

478 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha previsto anche per il 2016 l’assegnazione di euro

1.500.000. Tale somma è stata iscritta nella voce “oneri diversi di gestione” del conto economico.

Consulenze e incarichi di collaborazione

L’Ice-Agenzia non fa ricorso a consulenze esterne.

L’onere per l’affidamento di incarichi attribuiti per docenze e per assistenza tecnico-professionale

viene imputato all’attività promozionale.
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5. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Per un quadro completo delle attività svolte dall’Ice-Agenzia si rinvia alla relazione che viene

annualmente predisposta dal direttore generale ed allegata al rendiconto.

In questa sede è comunque opportuno ricordare, come evidenziato nella prima parte, che dal 2015 il

legislatore è intervenuto più volte nei confronti dell’Ice-Agenzia, affidando ad essa sia l’attuazione

di un Piano straordinario attraverso il quale sostenere l’internazionalizzazione delle piccole e medie

imprese sia l’obiettivo di promuovere/attrarre investimenti esteri in Italia.

Tenendo conto della rilevanza del ruolo svolto istituzionalmente dall’Ice-Agenzia e degli interventi

legislativi che si sono susseguiti tendenti – come evidenziato - a potenziarne ulteriormente i compiti

in questa sede si ritiene utile, anche se necessariamente in forma sintetica, proporre prima un quadro

complessivo delle attività svolte e poi un cenno all’attività ordinaria distinta da quella straordinaria

dando conto per quanto possibile dei programmi, dei finanziamenti e del grado di attuazione

annuale.

Infine si ritiene opportuno fare un cenno alle sedi estere.

Piano ordinario

In via preliminare al fine di meglio inquadrare le attività correntemente svolte dall’Ice-Agenzia si

ricorda che essa opera sulla base di un piano annuale deliberato dal Consiglio di amministrazione ed

approvato dal Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale (Piano ordinario).

Tale Piano indica gli interventi da realizzare e le rispettive risorse. Queste ultime sono stabilite nella

tab. C della legge di stabilità e allocate in un apposito fondo per la promozione degli scambi e

l’internazionalizzazione delle imprese istituito nel bilancio del Ministero dello sviluppo economico

(cap. 2535).

Nel corso dell’anno agli interventi previsti dal Piano ordinario, possono aggiungersene altri finanziati

con ulteriori fondi del Mise o di altri soggetti (ministeri, enti pubblici o privati) che si avvalgono dei

servizi dell’Ice-Agenzia.

Inoltre, e sempre nell’ambito dell’attività ordinaria, l’Ice-Agenzia può gestire ulteriori interventi in

partenariato con regioni e altri enti territoriali, associazioni industriali e con il sistema camerale

(ministeri, regioni, organismi internazionali, consorzi privati, aziende).

La priorità degli interventi da realizzare è stabilita dall’Ice-Agenzia attenendosi ai criteri fissati dalla

cabina di regia con le linee guida e di indirizzo strategico.
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Piano ordinario 2016

Il Piano ordinario 2016 prevede 40 progetti tematici e di filiera a loro volta articolati in 185 iniziative

da realizzare in 35 mercati a supporto di 52 settori produttivi.

Con tali interventi l’Ice-Agenzia offre alle imprese molteplici servizi; tra essi si ricordano i servizi

connessi alle esposizioni (organizzazione di partecipazioni collettive, uffici informazioni presso fiere

internazionali, missioni all’estero di operatori italiani, missioni in Italia di operatori stranieri), gli

interventi a sostegno del Made in Italy presso le grandi distribuzioni estere, i seminari, i workshop, le

azioni pubblicitarie e di comunicazione.

In particolare, l’area promozionale prevede interventi per un importo complessivo di euro 17.800.000

(di cui euro 17.782.671 nuovo stanziamento ed euro 17.329 economie)18. Nel 2016 sono state

realizzate complessivamente circa 800 iniziative promozionali (750 nel 2015).

Il Piano ordinario 2017 prevede interventi per un importo complessivo di euro 17.800.000 (di cui

euro 17.782.671 nuovo stanziamento ed euro 17.329 economie)19.

Nell’esaminare le tabelle che seguono è necessario tenere conto che non sempre è possibile una

temporalizzazione attuativa e finanziaria puntuale perché normalmente si tratta di attività la cui

progettazione e realizzazione si estende su più anni, così come non sempre è possibile una distinzione

netta tra attività ordinaria e attività straordinaria in quanto – come nel caso del Made in Italy – i

progetti e le risorse possono sovrapporsi. Infatti le risorse straordinarie attribuite all’Ice-Agenzia

vengono allocate in due capitoli del bilancio del Mise nei quali sono imputate anche risorse ordinarie.

In particolare si tratta dei capitoli:

- 2535, nel quale confluiscono anche le risorse dedicate all’attività promozionale ordinaria;

- 7481 nel quale sono allocate non solo le risorse straordinarie destinate al potenziamento del

Made in Italy, ma anche quelle che già precedentemente venivano attribuite alla promozione del

Made in Italy ex lege 24 dicembre 2003 n. 35020.

Ogni iniziativa viene realizzata a bilancio invariato: le entrate vengono utilizzate a copertura delle

spese di organizzazione e realizzazione delle iniziative promozionali (Relazione sulla gestione allegata

al bilancio di esercizio 2016).

La tabella che segue riporta la dotazione finanziaria ordinaria (esercizi 2015-2017), l’erogazione

effettiva e la spesa contabilizzata (dati aggiornati al 1 settembre 2017).

18 Il Piano ordinario 2016 è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione il 24 novembre 2015, approvato dal Mise il 29 febbraio
2016 e registrato dalla Corte dei conti il 18 aprile 2016.
19 Il Piano ordinario 2017 è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione il 13 dicembre 2016, approvato dal Mise il 25 gennaio
2017 e registrato dalla Corte dei conti il 16 febbraio 2017.
20 Invece, dal 2017 le risorse straordinarie previste per il potenziamento del Made in Italy in convenzione sono allocate nel cap.7482.
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Tabella 6 - Risorse ordinarie dedicate all’attività promozionale 2015/2017 (Cap. 2535)

CAPITOLO
di bilancio

MISE

STANZIAMENTO
pubblico

assegnato
all’ICE-Agenzia

ECONOMIE
ICE-

Agenzia

TOTALE
Risorse

pubbliche

EROGATO
MISE

al 10/09/2017

IMPEGNATO
al 10/09/2017

SPESA
al 10/09/2017

(comprensiva di
contributo privato)

di cui
contributo

privato

2015 2535 18.557.513 6.442.487 25.000.000 25.000.000 25.000.000 28.312.008 6.988.409

2016 2535 17.782.671 17.329 17.800.000 17.782.671 17.800.000 20.483.609 8.146.289

2017 2535 17.782.671 17.329 17.800.000 17.782.671 12.350.000 4.019.286 1.691.229

Fonte: Ice-Agenzia
Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità per il 2015) nelle tabelle di riparto risorse Mise.
Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità per il 2016) nelle tabelle di riparto risorse Mise.
Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di stabilità per il 2017) nelle tabelle di riparto risorse Mise.

La tabella che segue riporta i ricavi e i costi per l’attuazione delle attività promozionali (Piano

ordinario) negli esercizi 2015-2016.

Tabella 7 - Piano ordinario e altre attività promozionali

(in migliaia di euro)

2015 2016 Comp.ne
perc. 2016

Var. perc.
2016/2015

Ricavi

1) Assegnazioni promozionali Mise 52.785 35.901 51,5 -32,0
Programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 52.785 35.384 50,7 -33,0

Progetti formativi per giovani extraeuropei per avvio attività imprenditoriale
nei paesi di origine 0 517 0,7

2) Altre assegnazioni promozionali 24.787 22.736 32,6 -8,3
Programma straordinario Made in Italy legge n. 350/2003 (cap. 7481 bil. Mise)21 13.340 10.751 15,4 -19,4
Piano Export Sud 11.447 11.492 16,5 0,4
Convenzioni Mipaaf 0 493 0,7

Totale assegnazioni pubbliche 77.572 58.637 84,1 -24,4
3) Contributi e compartecipazioni 16.147 10.999 15,8 -31,9
3.1) da aziende 13.765 9.839 14,1 -28,5

- al programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 12.194 8.295 11,9 -32,0
- al programma straordinario Made in Italy legge n. 350/2003 292 213 0,3 -27,1
- al Piano export Sud 602 705 1,0 17,1
- ad altri programmi 677 626 0,9 -7,5
3.2) da regioni 78 5366 7,7 587,2
- al programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 74 0 0,0 -100,0
- ad altri programmi 4 536 0,8 13300,0
3.3) da altri enti 2.304 624 0,9 -72,9
- al programma ordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 225 175 0,3 -22,2
- ad altri programmi 2.079 449 0,6 -78,4
4) Altri ricavi promozionali 68 115 0,2 69,1

Totale ricavi 93.787 69.751 100,0 -25,6

Costi

Acquisto di beni 830 740 1,1 -10,8
Prestazioni di servizi 55.218 36.800 52,8 -33,4
Godimento di beni di terzi 29.668 23.236 33,3 -21,7
Costo del lavoro 3.534 2.731 3,9 -22,7
Altri costi promozionali 4.537 6.244 9,0 37,6

Totale costi 93.787 69.751 100,0 -25,6

Fonte: Ice-Agenzia
* Gli interventi promozionali sono gestiti in pareggio in quanto i costi sono interamente coperti dal contributo pubblico e/o dalla
compartecipazione finanziaria di aziende, regioni e altri enti.

21 Si tratta delle risorse relative al preesistente Programma straordinario per il Made in Italy (vedi nota 5).
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Nel 2016 per l’attuazione degli interventi promozionali previsti nel Piano ordinario l’Ice-Agenzia ha

speso 69.751 migliaia di euro, pari al 25,6 per cento in meno, rispetto all’esercizio precedente, dovuto

ad una riduzione generalizzata delle voci di bilancio.

Il 50,7 per cento dei ricavi deriva dalle risorse allocate sul cap. 2535 - Mise, il 15,4 per cento deriva

dai fondi per il Programma straordinario Made in Italy ex lege n. 350/2003 (cap. 7481 - Mise) e il 16,5

per cento dai fondi per il Piano Export Sud.

I contributi delle aziende a titolo di compartecipazione ai costi di realizzazione delle attività svolte

dall’Ice-Agenzia pari a 10.999 migliaia di euro registrano, rispetto all’anno precedente, una riduzione

del 28,5 per cento e rappresentano il 14,1 per cento del totale dei ricavi (14,7 per cento nel 2015).

Servizi di informazione, assistenza e consulenza

Nell’ambito dell’area riconducibile ai servizi dedicati all’informazione, all’assistenza e alla

consulenza l’Agenzia, attraverso le unità operative all’estero, offre alle aziende i propri servizi

gratuitamente o a pagamento. Per questi servizi l’Ice-Agenzia predispone un catalogo che per

ciascuno di essi indica la tipologia, le modalità di accesso e il corrispettivo previsto.

In particolare, l’Agenzia assicura servizi di informazione di primo orientamento offrendo un sostegno

alle strategie di penetrazione e di consolidamento delle imprese, tramite analisi di mercato,

informazioni statistiche, ricerca partner/clienti, piani di marketing personalizzati.

Per la ricerca di operatori stranieri l’Ice-Agenzia ha predisposto un apposito portale ed ha continuato

ad aggiornare la banca dati relativa alle gare internazionali (offre informazioni dettagliate sulle gare

di appalto per lavori, forniture e servizi e sui progetti di sviluppo e di assistenza tecnica finanziati

dall’Unione Europea e dalle Istituzioni finanziarie internazionali).

I ricavi derivanti dai servizi di assistenza e di consulenza ammontano nel 2016 ad euro 1.973.204 (nel

2015 ad euro 2.010.493).

I servizi di informazione (pubblicazione e indagini di mercato) sono erogati prevalentemente a titolo

gratuito.

Servizi di formazione

Come già evidenziato tra i servizi svolti dall’Agenzia a favore delle imprese è prevista anche un’attività di

formazione effettuata in Italia e all’estero con lo scopo di trasferire alle imprese le conoscenze per avviare
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o consolidare un percorso di internazionalizzazione22 (formazione export manager, formazione imprese e

formazione internazionale). L’Ice-Agenzia prevede anche lo svolgimento di una formazione a distanza.

Di seguito si indicano le principali attività di formazione svolte dall’Ice-Agenzia nel 2015 e nel 2016.

Tabella 8 - Formazione post lauream e manageriale

2015 2016

Eventi Partecipanti
Ore di

formazione o
consulenza

Ore di
stage

Eventi Partecipanti
Ore di

formazione o
consulenza

Ore di
stage

Corsi per giovani 14 330 3.968 113.500 10 178 2.354 77.250

Percorsi di formazione e
affiancamento imprese

15 352 6.826 - 8 208 11.726 -

Seminari e workshop 33 834 3.108 - 80 2.354 4.564 -

Totale iniziative 62 1.516 13.902 113.500 98 2.740 18.644 77.250
Fonte: Ice-Agenzia

Nel 2016 registrano una crescita significativa gli eventi (36 in più), i partecipanti (80,7 per cento in

più) e le ore erogate della formazione (34,1 per cento in più).

Tabella 9 - Formazione internazionale

2015 2016

Eventi Partecipanti
Ore di formazione o

consulenza
Eventi Partecipanti

Ore di formazione
o consulenza

Corsi e study tour 2 31 347 5 101 776

Seminari 5 297 49 3 258 56

Borse di studio 2 36 20.850 4 122 21.165

Programmi di
affiancamento

1 15 66 - - -

Totale iniziative 10 379 21.312 12 481 21.997

Fonte: Ice-Agenzia

Quanto alla formazione internazionale, nel 2016, rispetto all’esercizio precedente, si registra un aumento

dei partecipanti alla formazione (102 unità in più) e delle ore di formazione erogate (685 in più).

Piano straordinario

Per l’attuazione del Piano straordinario 2015/2016 all’Ice-Agenzia sono state affidate ingenti risorse.

In particolare, l’art.1, comma 202, della legge di stabilità per il 2015 (legge 23 dicembre 2014 n. 190)

per l’attuazione degli interventi ha stanziato per il triennio 2015-2017 la somma di 220 ml (130 ml

nel 2015, 50 ml nel 2016 e 40 ml nel 2017).

22 L’offerta formativa può interessare sia neolaureati e imprese italiane, sia utenti esteri, tra i quali imprenditori, manager, funzionari
pubblici e studenti di paesi ad elevato potenziale di interscambio e di collaborazione con l’Italia.
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Per il 2015 l’art. 8 del decreto legge n. 185 del 25 novembre 2015 recante “Misure urgenti per

interventi nel territorio” convertito dalla legge 22 gennaio 2016 n. 9 ha stanziato ulteriori 10 ml (totale

140 ml).

Per il 2016 l’art. 1, comma 370, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità) ha stanziato

ulteriori 51 ml dei quali 1 milione di euro da assegnare all'Associazione delle camere di commercio italiane

all'estero, di cui al comma 3 dell'articolo 5 della legge 31 marzo 2005, n. 56, per le finalità indicate all'articolo

1, comma 202, quinto periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (totale 101 ml.). Nel mese di novembre

2016, il finanziamento previsto sul cap. 2535 è stato decurtato di 2 mln., passando da 51 a 49 mln. e

il cap. 748123 è stato decurtato di 12 mln. (da 49 a 37 ml) a valere sulla misura prevista dalla lettera

I del decreto (voucher TEM24) di competenza del Mise.

Pertanto per l’attuazione degli interventi indicati nel Piano straordinario per il 2016 il bilancio di previsione del

Mise prevede:

- cap. 2535:

 50 ml (poi ridotti a 48 ml) ripartiti tra gli interventi previsti nella seconda annualità del Piano

straordinario 2016 adottato da Ice-Agenzia (delibera del Consiglio di amministrazione Ice n. 301

del24novembre 2015).Tale stanziamentoèstatoparzialmente erogato, indata24 novembre 2016,

per un importo pari a 39 ml.;

 1 ml assegnato ad Ice per realizzare un progetto in collaborazione con Assocamerestero

(delibera del Consiglio di amministrazione Ice n. 347 del 28 aprile 2016).

- cap. 748125:

 31,5 ml per interventi stabiliti dalla Convenzione stipulata tra il Mise e l’Ice-Agenzia. Di

tale stanziamento 20 ml sono stati erogati il 10 dicembre 2016;

 5,5 ml gestiti dal Mise e da altri Enti (Assocamerestero, Consorzi per

l’internazionalizzazione).

Per il 2017 per la realizzazione del Piano straordinario sono state iscritte nello stato di previsione

del Ministero dello sviluppo economico risorse per 150 ml (legge 11 dicembre 2016, n. 232 di stabilità

per il 2017).

23 Come già evidenziato dal 2017 il capitolo del bilancio di previsione Mise destinato ai fondi del Piano straordinario in convenzione
non è più il 7481 ma il 7482.
24 Si tratta del decreto che disciplina la concessione dei contributi a fondo perduto sotto forma di voucher, in favore di tutte quelle PMI
che intendono guardare ai mercati oltreconfine attraverso una figura specializzata (il cd. Temporary Export Manager o TEM) capace
di studiare, progettare e gestire i processi e i programmi sui mercati esteri.
25 Come è noto, i fondi per l’attuazione del Piano straordinario sono appostati su due capitoli del bilancio di previsione del Mise: il
capitolo 2535 le cui risorse vengono trasferite direttamente all’Ice-Agenzia, che ne cura la gestione in base alle modalità stabilite dallo
statuto e dal regolamento di amministrazione e contabilità, e il cap. 7481 i cui fondi sono utilizzati per specifici interventi stabiliti in
apposite convenzioni stipulate tra Mise e Ice-Agenzia o gestiti direttamente dal Mise.



25
Corte dei conti – Relazione dell’Ice-Agenzia es. 2016

Come evidenziato si tratta di attività la cui realizzazione si prolunga negli anni (ad esempio la

calendarizzazione delle attività di incentivazione previste nel Piano straordinario 2015 si estende

fino a dicembre 201826). In particolare, tra ottobre 2016 e dicembre 2017 sono state realizzate circa

130 iniziative le cui spese sono man mano contabilizzate. Altre 10 saranno realizzate entro la fine del

2018. Si evidenzia l’aspetto temporale in quanto esso ovviamente condiziona la possibilità di

ricostruire il quadro contabile il quale, infatti, nella sua interezza sarà disponibile soltanto al termine

delle attività. Trattandosi di interventi e di risorse straordinarie si è ritenuto comunque utile

rilevarne la tempistica attraverso la contabilizzazione delle spese fino al 1o settembre 2017.

La tabella che segue riporta la dotazione finanziaria per il Piano straordinario (esercizi 2015-2017),

l’erogazione effettiva e la spesa contabilizzata (i dati sono aggiornati al 1o settembre 2017).

Tabella 10 - Risorse straordinarie dedicate alla promozione del Made in Italy (c.d. “sblocca Italia”)

CAP.di
bilancio

MISE27

STANZ.
BIL. PREV.

MISE

ASSEGNAZIONE
ALL’ICE-
AGENZIA

ECONOMIE
ICE-

AGENZIA

TOTALE
Risorse

pubbliche

EROGATO
MISE

al 10/09/2017

IMPEGNATO
al 10/09/2017

SPESA
CONTABILIZZATA

al 10/09/2017
(comprensiva di

contributo privato)

di cui
contributo

privato

2015

2535
130.000.000

59.000.000 0 59.000.000 59.000.000 59.000.000 50.369.054 4.398.845

7481 45.500.000 0 45.500.000 37.750.000 44.951.188 33.943.101 468.700

2535 10.000.000 10.000.000 0 10.000.000 10.000.000 10.000.000 2.203.589 0

TOTALE 140.000.000 114.500.000 0 114.500.000 106.750.000 113.951.188 86.515.744 4.867.545

2016

2535 51.000.000 49.000.000 2.000.000 51.000.000 39.000.000 51.000.000 31.627.147 632.575

7481 50.000.000 31.500.000 0 31.500.000 20.000.000 25.101.756 5.652.590 327.580

TOTALE 101.000.000 80.500.000 2.000.000 82.500.000 59.000.000 76.101.756 37.279.737 960.155

2017 7482 150.000.000 121.500.000 0 121.500.000 60.750.000 26.467.180 540.031 47.200

Fonte: Ice-Agenzia
Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità per il 2015) art. 1, comma 202-203.
Decreto legge 25 novembre 2015, n. 185 convertito nella legge 22 gennaio 2016 n. 9.
Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità per il 2016) art. 1, comma 370.
Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di stabilità per il 2017) Stato di previsione bilancio del Mise 2017.

La tabella che segue riporta i ricavi (effettivi) e i costi (effettivi) dall’Ice-Agenzia per l’attuazione

delle attività promozionali - Piano straordinario negli esercizi 2015-2016.

26 Proroga autorizzata dal Mise.
27 Come già ricordato dal 2017 il capitolo del bilancio di previsione Mise di riferimento relativo ai fondi del Piano straordinario in
convenzione è stato modificato da 7481 a 7482.
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Tabella 11 - Piano straordinario

(migliaia di euro)

2015 2016
Comp.ne perc.

2016
Var. perc.
2016/2015

Ricavi

2) Assegnazioni promozionali Mise 15.789 61.696 95,7 290,8

Programma straordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 11.666 39.884 61,8 241,9

Piano promozionale straordinario Made in Italy d.l. n. 133/2014 4.123 21.812 33,8 429,0

Totale assegnazioni pubbliche 15.789 61.696 95,7 290,8

3) Contributi e compartecipazioni 90 2.804 4,3 3015,6
3.1) da aziende 90 2.507 3,9 2685,6

- al programma straordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 90 2.217 3,4 2363,3

- al piano prom. straord. Made in Italy d.l. n. 133/2014 0 290 0,4

3.2) da regioni 0 80 0,1
- al piano prom. straord. Made in Italy d.l. n. 133/2014 0 80 0,1
3.3) da altri enti 0 217 0,3
- al programma straordinario Mise (cap. 2535 bil. prev. Mise) 0 159 0,2
- al piano prom. straord. Made in Italy d.l. n. 133/2014 0 58 0,1

Totale ricavi 15.879 64.500 100,0 306,2

Costi

Acquisto di beni 135 662 1,0 390,4
Prestazioni di servizi 11.523 45.150 70,0 291,8
Godimento di beni di terzi 2.487 11.079 17,2 345,5
Costo del lavoro 405 1.303 2,0 221,7
Altri costi promozionali 1.329 6.306 9,8 374,5

Totale costi 15.879 64.500 100,0 306,2

Fonte: Ice-Agenzia
* Gli interventi promozionali sono gestiti in pareggio in quanto i costi sono interamente coperti dal contributo pubblico e/o dalla
compartecipazione finanziaria di aziende, regioni e altri enti.

Nel 2016 l’Ice-Agenzia per l’attuazione degli interventi promozionali previsti dal Piano straordinario

ha quadruplicato, rispetto all’esercizio precedente, i costi per un ammontare complessivo di 64.500

migliaia di euro.

Il 61,8 per cento dei ricavi deriva da risorse Mise - cap. 2535 e il 33,8 per cento cap. 7481. I contributi

delle aziende a titolo di compartecipazione ai costi di realizzazione delle attività svolte dall’Ice-

Agenzia costituiscono solo il 4,3 per cento e si attestano a 2.804 migliaia di euro registrando, tuttavia,

un incremento rispetto all’anno precedente.

La tabella che segue riporta le linee di intervento individuate con il Piano straordinario 2016.
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Tabella 12 - Linee di intervento del Piano straordinario per l’anno 2016

A) Iniziative straordinarie di formazione e informazione sulle opportunità offerte dai mercati esteri alle imprese in particolare
piccole e medie

B) Supporto alle più rilevanti manifestazioni fieristiche italiane di livello internazionale

C) Valorizzazione delle produzioni di eccellenza, in particolare agricole e agroalimentari, e tutela all'estero dei marchi e delle
certificazioni di qualità e di origine delle imprese e dei prodotti

D) Sostegno alla penetrazione dei prodotti italiani nei diversi mercati, anche attraverso appositi accordi con le reti di distribuzione
F) Realizzazione di campagne di promozione strategica nei mercati più rilevanti e di contrasto al fenomeno dell'Italian sounding

G) Sostegno all'utilizzo degli strumenti di e-commerce da parte delle piccole e medie imprese

H) Realizzazione di tipologie promozionali innovative per l'acquisizione e la fidelizzazione della domanda dei mercati esteri

I) Rafforzamento organizzativo delle start up e delle micro, piccole e medie imprese in particolare attraverso l'erogazione di
contributi a fondo perduto in forma di voucher

L) Sostegno ad iniziative di promozione delle opportunità di investimento in Italia, nonché di accompagnamento e assistenza
degli investitori esteri in Italia

Fonte: Relazione annuale all’1 settembre 2016 Ice-Agenzia

Le tabelle che seguono riportano lo stato di attuazione del Piano straordinario 2016 (i dati sono

aggiornati al 1o settembre 2017).

Tabella 13 - Primo Piano di promozione straordinaria del Made in Italy - anno 2016 (Interventi gestiti

direttamente)

lettera Linee di intervento
Dotazione

iniziale
(in euro)

Articolazione
interventi

Impegnato
ICE

Spesa
contabilizzata
al 31/12/16*

Spesa
contabilizzata

al 1o/09/2017

A
Iniziative straordinarie di formazione
e informazione sulle opportunità
offerte dai mercati esteri alle imprese
in particolare piccole e medie

250.000

Iniziative per la
formazione delle
imprese sul mercato
USA

250.000 114.773 247.981

B
Supporto alle più rilevanti
manifestazioni fieristiche italiane di
livello internazionale

28.000.000
Potenziamento
grandi eventi
fieristici italiane

28.000.000 7.974.463 20.760.312

C

Valorizzazione delle produzioni di
eccellenza, in particolare agricole e
agroalimentari, e tutela all'estero dei
marchi e delle certificazioni di qualità
e di originedelle imprese e deiprodotti

3.700.000

Azioni per
valorizzazione
produzione
agroalimentare
(fiere e roadshow)

3.700.000 70.403 2.265.287

D

Sostegno alla penetrazione dei
prodotti italiani nei diversi mercati,
anche attraverso appositi accordi con
le reti di distribuzione

12.500.000
Attività con la GDO
in USA

12.500.000 1.034.799 5.171.043

F

Realizzazione di campagne di
promozione strategica nei mercati più
rilevanti e di contrasto al fenomeno
dell'Italian sounding

1.000.000
Azioni in
collaborazione con
Assocamerestero

1.000.000 0 0

H

Realizzazione di tipologie
promozionali innovative per
l'acquisizione e la fidelizzazione della
domanda dei mercati esteri

5.550.000
Piano speciale USA
settore beni di
consumo

5.550.000 2.113.656 3.182.524

Totale 51.000.000 51.000.000 11.308.094 31.627.147

Fonte: Ice-Agenzia
* Dotazione effettivamente erogata per 39 mln in data 24 novembre 2016.
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Tabella 14 - Primo Piano di promozione straordinaria del Made in Italy - anno 2016 (Interventi in convenzione

con il Mise)

lettera Linee di intervento
Dotazione iniziale

(in euro)

Articolazione
interventi

Impegnato ICE
Spesa

contabilizzata
al 31/12/16*

Spesa
contabilizzata

al al 1o/09/2017

A Iniziative straordinarie di
formazione e informazione sulle
opportunità offerte dai mercati
esteri alle imprese in particolare
piccole e medie

3.750.000 Road Show,
formazione e
informazione

1.990.000
Contributo

privato fatturato
24.520

0 596.219

C Valorizzazione delle produzioni di
eccellenza, in particolare agricole
e agroalimentari, e tutela
all'estero dei marchi e delle
certificazioni di qualità e di
originedelle impreseedeiprodotti

500.000 Partecipazioni a
fiere ed eventi
internazionali

500.000

Contributo
privato fatturato

95.200

0 253.589

F Realizzazione di campagne di
promozionestrategicaneimercati
più rilevanti e di contrasto al
fenomeno dell'Italian sounding

9.500.000 Campagne di
comunicazone Usa

9.500.000 0 6.466

H Realizzazione di tipologie
promozionali innovative per
l'acquisizione e la fidelizzazione
della domanda dei mercati esteri

11.250.000 Piano speciale
mercati d’attacco e
Missioni
imprenditoriali a
guida politica

9.531.503

Contributo
privato fatturato

207.860

110.332 4.437.845

L Sostegno ad iniziative di
promozione delle opportunità di
investimento in Italia, nonché di
accompagnamento e assistenza
degli investitori esteri in Italia

4.000.000 Iniziative di
promozionale a
supporto
dell'attrazione degli
investimenti esteri
in Italia

2.577.253 2.698 269.994

Fondo di Riserva 2.500.000 1.003.000 88.477

Totale 31.500.000 25.101.756 113.029 5.652.590

Fonte: Ice-Agenzia
* In data 1 dicembre 2016 il Mise ha erogato 20 ml.

Attrazione degli investimenti

Come più volte ricordato, il legislatore ha affidato all’Ice-Agenzia, oltre all’attuazione di un Piano

straordinario, anche il compito di adottare idonee misure volte a promuovere gli investimenti esteri in Italia

(art. 30 del d.l. 12 settembre 2014, n. 133 convertito nella legge 11 novembre 2014 n. 164 - c.d. “Sblocca

Italia”).

Nel 2016 l’Ice-Agenzia si è dedicata principalmente al completamento della rete dei desk Foreign Direct

Investment (FDI) al fine di alimentare l’attività di lead generation e veicolare l’offerta italiana verso gli

investitori esteri.

In particolare, ha avviato e concluso il processo di selezione dei responsabili dei desk per l’attrazione degli

investimenti esteri per le seguenti città: Istanbul, Londra, Dubai, Singapore, Tokyo, New York, San

Francisco. Nel 2017 è stata completata la rete di desk con la presenza anche a Pechino e Hong Kong.
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Al fine di rendere operativi i responsabili dei desk, l’Ice ha organizzato incontri formativi e conoscitivi con

le realtà connesse all'attrazione investimenti esteri (ministeri, regioni, organizzazioni, imprese, ecc.). Gli

stessi responsabili hanno anche partecipato ad alcuni eventi promozionali in Italia e all’estero.

Sono inoltre stati realizzati vari road show promozionali a New York, San Francisco, Londra, Dubai,

Istanbul, Ankara, Smirne e Tokyo28.

L’attività di promozione è stata svolta attraverso l’organizzazione di iniziative e di comunicazione in un

contesto istituzionale di presentazione dell’offerta italiana tra cui si segnalano i seguenti eventi: Xiamen

(settembre 2016), Cannes (autunno 2016), Monaco di Baviera (ottobre 2016), Cannes (febbraio 2016).

Gli stanziamenti promozionali dedicati all’attività di attrazione investimenti esteri ammontano ad oltre

10,5 ml e nel 2016 sono stati spesi complessivamente euro 3.718.341 (di cui finanziamento pubblico euro

3.276.007 e privato euro 442.334).

Sedi estere – attività

Di seguito si riportano alcuni dati relativi alle sedi estere che consentono di inquadrare le medesime

nell’ambito della realtà operativa dell’Ice-Agenzia.

La tabella che segue evidenzia i costi sostenuti per le sedi all’estero nel 2015 e 2016 ripartiti tra costi di

funzionamento e costi per l’attività promozionale.

Tabella 15 - Sedi estere - costi

Costi
funzioname

nto 2015

Costi
funzioname

nto 2016

Comp.
Perc. 2016

Attività
promozionale

2015

Attività
promozionale

2016

Comp. Perc.
2016

Totale estero
2015

Totale estero
2016

Var. ass.
2016/2015

Acquisto di
beni 148.932 118.253 0,3 645.597 1.236.030 1,6 794.529 1.354.283 559.754

Prestazione
di servizi 2.635.210 2.036.087 5,3 36.211.783 46.464.745 60,6 38.846.993 48.500.832 9.653.839

Godimento
beni di terzi 5.581.440 5.155.066 13,4 24.140.110 26.461.409 34,5 29.721.550 31.616.475 1.894.925

Personale 29.054.203 29.358.982 76,4 2.138.972 2.114.069 2,8 31.193.175 31.473.051 279.876

Altri costi 1.517.440 1.773.522 4,6 392.117 366.888 0,5 1.909.557 2.140.410 230.853

Totale costi
sedi estere 38.937.225 38.441.910 100,0 63.528.579 76.643.141 100,0 102.465.804 115.085.051 12.619.247

Fonte: Ice-Agenzia

28 Con il termine roadshow “Invest in Italy” si fa riferimento a workshop organizzati in collaborazione con le sedi diplomatiche per
illustrare a potenziali investitori le politiche dell’Italia per l’attrazione degli investimenti (contesto economico italiano in termini di
opportunità di mercato, scenario industriale, localizzazione e aspetti fiscali legati alle procedure di insediamento).
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Tabella 16 - Sedi estere - incidenza delle singole voci di costo sul totale dei costi

Totale costi
Ice Agenzia

2015

Di cui costi
sedi estere

2015

Inc. perc.
estero/
totale
2015

Totale costi
Ice Agenzia

2015

Di cui costi
sedi estere

2016

Inc. perc.
estero/
totale
2016

Acquisto di beni 1.227.150 794.529 64,7 1.591.837 1.354.283 85,1

Prestazioni di servizi 72.697.022 38.846.993 53,4 90.556.533 48.500.832 53,6

Godimento di beni di terzi 38.071.736 29.721.550 78,1 39.630.898 31.616.475 79,8

Per il personale 58.988.592 31.193.175 52,9 60.602.227 31.473.051 51,9

Altri costi 16.648.649 1.909.557 11,5 19.657.329 2.140.410 10,9

Costi della produzione 187.620.165 102.465.804 54,6 212.038.824 115.085.051 54,3

Fonte: Ice-Agenzia

Al 31 dicembre 2016 i pagamenti effettuati dalle sedi estere attraverso le banche sono stati pari ad euro

145.949.637. L’onere per la loro gestione è stato di 115,1 ml (102,5 ml nel 2015) pari al 54,3 per cento

dell’ammontare complessivo dei costi di gestione sostenuti dall’Ice-Agenzia. In particolare, il 60,6 per cento

di 115,1 ml è stato destinato all’attività promozionale (62 per cento nel 2015) e la restante parte è stata

assorbita dalle spese di funzionamento (76,4 per cento dai costi per il personale, 74,2 per cento nel 2015).

La tabella che segue riporta alcune sedi estere che nel 2016 hanno sostenuto i costi più rilevanti

(scelte sulla base della comparazione delle spese di funzionamento e di quelle per la realizzazione delle

attività promozionali).
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Tabella 17 - Sedi estere - maggiori costi 2016

New York Spese funzionamento Attività promozionale Totale
Acquisto di beni 1.760 111.651 113.411

Prestazione di servizi 264.410 13.824.639 14.089.049

Godimento beni di terzi 5.553 2.665.401 2.670.954

Personale 2.280.405 135.674 2.416.079

Altri costi 20.945 26.184 47.129

Totale generale costi 2.573.073 16.763.549 19.336.622

Tokyo
Acquisto di beni 528 36.420 36.948

Prestazione di servizi 69.014 3.059.156 3.128.170

Godimento beni di terzi 425.430 2.454.894 2.880.324

Personale 1.424.978 71.481 1.496.459

Altri costi 85.359 4.769 90.128

Totale generale costi 2.005.309 5.626.720 7.632.029

Mosca
Acquisto di beni 1.809 29.390 31.199

Prestazione di servizi 65.698 1.561.105 1.626.803

Godimento beni di terzi 506.455 561.818 1.068.273

Personale 1.221.154 64.322 1.285.476

Altri costi 12.831 3.794 16.625

Totale generale costi 1.807.947 2.220.429 4.028.376

Shanghai
Acquisto di beni 1.710 15.225 16.935

Prestazione di servizi 26.532 1.734.617 1.761.149

Godimento beni di terzi 228.081 2.204.624 2.432.705

Personale 690.770 53.527 744.297

Altri costi 9.410 91.033 100.443

Totale generale costi 956.503 4.099.026 5.055.529

Chicago

Acquisto di beni 1.307 28.995 30.302

Prestazione di servizi 22.047 2.937.660 2.959.707

Godimento beni di terzi 77.462 1.855.687 1.933.149

Personale 686.013 257.651 943.664

Altri costi 6.495 1.022 7.517

Totale generale costi 793.324 5.081.015 5.874.339

Parigi
Acquisto di beni 138 22.311 22.449

Prestazione di servizi 21.108 875.223 896.331

Godimento beni di terzi 254.797 3.004.517 3.259.314

Personale 869.105 9.428 878.533

Altri costi 8.927 0 8.927

Totale generale costi 1.154.075 3.911.479 5.065.554

Dubai
Acquisto di beni 10.091 95.693 105.784

Prestazione di servizi 66.831 881.183 948.014

Godimento beni di terzi 139.098 1.492.229 1.631.327

Personale 659.843 43.660 703.503

Altri costi 11.807 2.867 14.674

Totale generale costi 887.670 2.515.632 3.403.302

Hong Kong
Acquisto di beni 172 28.609 28.781

Prestazione di servizi 17.102 523.537 540.639

Godimento beni di terzi 278.111 1.892.914 2.171.025

Personale 654.520 34.942 689.462

Altri costi 4.708 0 4.708

Totale generale costi 954.613 2.480.002 3.434.615

Fonte: Ice-Agenzia
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Controlli

L’Ice-Agenzia dispone di un articolato sistema di controlli sulla gestione degli uffici della rete

estera29.

Come è noto le sedi estere sono dotate di autonomia organizzativa e per la realizzazione degli

interventi promozionali fruiscono di ingenti risorse aspetti che richiedono a garanzia di un

trasparente e corretto uso delle risorse pubbliche un sistema di controlli in grado di monitorare il

rispetto dell’economicità dell’efficienza e dell’efficacia di ogni intervento. Nel 2017 il Collegio dei

revisori ha svolto una verifica presso la sede di Miami dalla quale sono emerse alcune criticità in

merito alla gestione del personale, al coordinamento degli uffici centrali/periferici e alla trasparenza

del portale in ordine agli appalti di servizi30.

Pertanto il Collegio ha sollevato “perplessità sull'efficacia dei controlli della sede centrale e sulle

attività svolte dalle sedi all'estero. A ciò si aggiunga l'apparente assenza di adeguate linee guida in

materia di contratti pubblici ovvero di modelli e check-list utili a prevenire errori ed irregolarità

ovvero ad articolare armonicamente le fasi della procedura di gara”.

In merito a dette criticità il direttore generale con nota del 5 ottobre 2017 ha fatto presente che

alcune misure per ovviare ad esse erano già in corso di adozione da parte dell’Ice e che agli uffici

competenti erano state date precise indicazioni per recepire tempestivamente i suggerimenti

formulati dal Collegio dei revisori.

29 L’ufficio amministrazione contabilità e bilancio, in conformità al regolamento di amministrazione e contabilità (art. 12 punti 5 e 6), effettua
periodicamente il controllo sulla correttezza e regolarità delle scritture contabili basandosi su un piano annuale di verifiche dei rendiconti esteri
(intendendosi per rendiconto la raccolta dei documenti contabili amministrativi riferiti a ciascun mese dell’esercizio trasmessi alla sede centrale dagli
uffici della rete). Il piano prevede per ciascun ufficio della rete il controllo da 2 a 4 rendiconti/anno. L’attività di verifica include in primo luogo il
controllo della corretta imputazione della spesa in contabilità generale ed in contabilità analitica e per ciascuna spesa l’esistenza nel rendiconto della
documentazionecontabileeamministrativa fondamentale (contratto, fattura,attestazionedi regolareesecuzione).Sieffettua inoltre lariconciliazione
dei saldi bancari e dei saldi contabili, accertando anche che la piccola cassa sia gestita in conformità e nei limiti di cui all’art. 18 del RAC.
L’attività di internal auditing viene svolta da un apposito nucleo collocato all’interno dell’ufficio di supporto affari giuridico-legali e assistenza organi
istituzionali sulla base di una programmazione annuale - Piano internal auditing - da aprile a marzo dell’anno successivo - approvata dal direttore
generale e presentata successivamente al cda sulla base dei dati rilevati dai seguenti criteri: performance; segnalazione degli uffici amministrativi e di
controllodella sede;budgetpromozionalegestito dal singoloufficio estero (criterio introdotto apartiredalPiano diattività 2018-2019);matrice“rischio
mercato” (formula elaborata sulla base di indicatori di crescita del Pil rapportati con il rischio Paese Sace e il trend di crescita del Pil rilevato negli
ultimi 3 anni - dati FMI) (criterio introdotto a partire dal Piano di attività 2018-2019); rotazione tra gli uffici sottoposti ad internal auditing. Si
evidenzia che,nel Piano attuale, l’attenzioneè posta maggiormente sulleunità operative estere, ritenuteesposte ad un più elevato rischio, comeanche
evidenziato dalla stessa mappatura dei rischi di cui al Piano triennale di prevenzione della corruzione. Le relazioni vengono trasmesse dal direttore
generale al Collegio dei revisori non appena queste vengono consegnate, complete nel loro esame, e ne viene data informazione al Consiglio di
amministrazione. Su espresso mandato del direttore generale, viene svolta anche un’attività ispettiva in sede o all’estero, attraverso specifici incarichi
conferiti dal direttore generale stesso a singoli dirigenti ed eventuali collaboratori appartenenti a un qualsiasi ufficio della struttura, e si interviene, a
seguito di problematiche rilevate dagli uffici della sede, anche in ambito di controllo, o a seguito di segnalazioni specifiche. L’attività ispettiva viene
regolamentata nelle finalità e nei poteri concessi agli ispettori attraverso specifica lettera d’incarico che definisce anche le tempistiche e il livello di
riservatezza dell’ispezione stessa. Quanto all’attività di promozione, l’ufficio di coordinamento servizi di promozione del Made in Italy, dispone di un
nucleo operativo che monitora, sistematicamente su base mensile, gli uffici che gestiscono fondi promozionali relativamente alla corretta gestione
contabile delle commesse promozionali e ne segue la chiusura con appositi applicativi (Promoapp, Promonet), che si raccordano con la contabilità
generale. Inoltre, su base mensile, svolge anche la verifica dello stato di avanzamento dei progetti/iniziative con quadri sinottici resi disponibili anche
agli uffici che si occupano della realizzazione delle iniziative.
30 Verbale del Collegio revisori n. 13 del 19 settembre 2017.
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Pur dando conto della tempestività con cui l’Ice-Agenzia si è adeguata a quanto rilevato dal Collegio

dei revisori questa Corte ritiene comunque auspicabile un rafforzamento dell’attività ispettiva e di

controllo da parte degli uffici centrali. Infatti, l’attuale sistema dei controlli sembra volto a rilevare

soprattutto la customer satisfaction delle attività realizzate e meno gli altri profili. Così come ritiene

opportuno che venga valutata se necessaria la previsione di verifiche dirette da parte del Collegio dei

revisori. L’opportunità di prevedere verifiche dirette è da valutare tenendo conto dell’autonomia

gestionale che caratterizza le sedi estere.

Per quanto riguarda invece il controllo sulle attività previste dal Piano straordinario Made in Italy

è stato istituito presso il Mise un apposito gruppo di lavoro paritetico Ice-Mise per il monitoraggio

di tutte le attività.

Inoltre, si ricorda che per le attività straordinarie l’Ice-Agenzia entro il 30 settembre è tenuta a

presentare alle Commissioni parlamentari competenti un rapporto annuale in cui siano evidenziati

analiticamente i settori di intervento, lo stato di avanzamento, le risorse impegnate e i risultati

conseguiti in relazione ai singoli interventi (la prima relazione è stata presentata il 9 dicembre 2015;

la seconda è stata presentata il 13 ottobre 2016).

Quanto ai controlli interni ed esterni esercitati sulle attività straordinarie si ritiene di richiamare

l’attenzione sulla necessità di assicurare che l’attività di monitoraggio esternalizzata interagisca

efficacemente e non si sovrapponga con il sistema dei controlli vigenti presso l’Ice-Agenzia.
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6. RISULTATI CONTABILI

L’ordinamento contabile dell’Ice-Agenzia si attiene al sistema contabile civilistico fondato sulla

contabilità economico-patrimoniale (art. 2423 e segg. così come modificati dal d.lgs. 9 aprile 1991, n.

127 in attuazione della IV e VII direttiva CEE) e al regolamento di amministrazione e contabilità,

di cui al decreto interministeriale del 29 marzo 2013 (Ministero dello sviluppo economico, Ministero

degli affari esteri e della cooperazione internazionale di concerto con il Ministero dell’economia e delle

finanze).

Il bilancio di esercizio è costituito dal rendiconto finanziario, dal prospetto delle variazioni delle voci

del patrimonio netto, dal prospetto di raccordo con la contabilità generale dello Stato ed è corredato

dalla relazione del Collegio dei revisori redatta a norma dell’art. 22, comma 8 della legge n. 214 del

22 dicembre 2011. Ad esso sono allegati anche i prospetti previsti dalla normativa di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche (d.lgs. 31 maggio

2011, n. 91) e l’attestazione dei tempi di pagamento ex art. 41 del d.l. 24 aprile 2014, n. 66 convertito

nella legge 23 giugno 2014, n. 89.

Il bilancio di previsione 2016, approvato dal Consiglio di amministrazione del 24 novembre 2015,

prevede un valore della produzione di euro 208.951.937 che, a seguito di variazione apportata nel

mese di settembre 2016, si è assestato ad euro 226.724.239.

Il conto consuntivo 2016 è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione il 20 aprile 2017 (con

parere favorevole del Collegio dei revisori) ed è stato approvato dal Maeci con nota del 23 maggio,

dal Mef con nota del 20 luglio e dal Mise con nota del 21 luglio.

Nell’esercizio in esame l’Ice-Agenzia ha applicato le misure di contenimento della spesa previste dalla

vigente normativa e versato nell’apposito capitolo del bilancio dello Stato gli importi relativi alle

riduzioni di spesa (euro 981.522 nel 2016, euro 1.031.680 nel 2015).
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Conto economico

Come già evidenziato, nella redazione del bilancio 2016 l’Agenzia ha recepito le modifiche apportate

al codice civile dal d.lgs. 18 agosto 2015 n. 139 (c.d. “decreto bilanci”)31 disponendo, come previsto,

la rettifica dell’allocazione di alcune voci di ricavo e di costo del conto economico32. In particolare, è

stata eliminata la sezione straordinaria. Pertanto, gli oneri e i proventi straordinari in alcuni casi

sono stati riclassificati sulla base della tipologia di evento che li ha generati e, in altri casi, sono stati

inseriti nelle voci B14 (Oneri diversi di gestione) e A5 (Altri ricavi e proventi). Per il 2016 le

riclassificazioni più importanti hanno riguardato: maggior onere della voce Tfr/Tfs per l'importo di

1,648 ml a seguito del ricalcolo operato in base agli esiti del tavolo tecnico Inps/Mise/lce-Agenzia;

riduzione della voce "altri costi del personale" (-11.709 ml) conseguente alla cancellazione del debito

relativo all'assegno di rappresentanza per il personale di ruolo in servizio all'estero, e di ulteriori 0,264

ml a seguito del recupero della quota “ad personam” erogata al personale in servizio all'estero.

Per rendere comparabili tali dati con quelli dell’anno precedente la medesima riclassificazione è stata

applicata anche al conto economico 2015, conseguentemente è stata ridotta la voce “altri costi del

personale” con cancellazione dell'accantonamento a fronte del debito per ferie maturate e non godute

(-1,259 ml); rettifica dell'accantonamento per riconoscimento di indennità di servizio all’estero (0,451

ml); recupero dell'assegno "ad personam" 2013/2014 (-0,451 ml di euro).

Il prospetto che segue riporta il conto economico degli esercizi 2015-2016.

31 Detto decreto legislativo è stato emanato in attuazione della direttiva UE 26 giugno 2013 n. 34 con lo scopo di allineare le norme
ivi contenute sulla disciplina del bilancio d’esercizio delle società di capitali alle nuove disposizioni comunitarie.
32 Per rendere comparabili i dati con quelli dell’esercizio precedente le medesime modifiche sono state applicate anche al 2015.
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Tabella 18 - Conto economico

2015
2015

riclassificato
2016

Var. perc.
2016/2015

A) Valore della produzione 189.563.227 189.709.818 213.389.211 12,5

1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.799.491 3.799.491 3.792.223 -0,2
1) attività di promozione 1.553.152 1.788.998 1.819.019 1,7

2) attività di assistenza 2.246.339 2.010.493 1.973.204 -1,9

5 - Altri ricavi e proventi 185.763.736 185.910.327 209.596.988 12,7

5.1 Ricavi e proventi diversi 1.807.607 1.954.198 1.459.969 -25,3

5.2 Contributi pubblici 142.931.826 142.931.826 171.598.988 20,1

- Contributo annuale per le spese di funzionamento (cap. 2350 bilancio
prev. Mise)

13.804.164 13.804.164 13.566.605 -1,7

- Contributo annuale alle spese di natura obbligatoria (cap. 2352 bilancio
prev. Mise)

60.553.093 60.553.093 60.434.770 -0,2

- Utilizzo del contributo annuale per il finanziamento del Piano di
attività l. n. 71/1976

64.451.341 64.451.341 75.268.080 16,8

- Utilizzo fondi progetti formativi per giovani extraeuropei 0 0 517.083

- Utilizzo fondo per la promozione straordinaria del Made in Italy e per
l’attrazione degli investimenti (d.l. 133/2014) (cap. 7481 bilancio prev.
Mise)

4.123.228 4.123.228 21.811.706 429,0

5.3 Altre assegnazioni promozionali 41.024.303 41.024.303 36.538.775 -10,9

- Assegnazioni per iniziative promozionali del bilancio Mise 24.786.514 24.786.514 22.243.372 -10,3

- Compartecipazione delle regioni al programma di promozione e
sviluppo scambi commerciali con l’estero

103.107 103.107 615.973 497,4

- Compartecipazione di altri enti pubblici al programma di promozione
e sviluppo scambi commerciali con l’estero

2.279.302 2.279.302 840.865 -63,1

- Compartecipazione delle imprese al programma di promozione e
sviluppo scambi commerciali con l’estero

13.855.380 13.855.380 12.345.887 -10,9

- Altre assegnazioni promozionali 0 0 492.678

B) Costi della produzione 190.007.070 187.620.165 212.038.824 13,0

Materiali di consumo, scorta e merci 1.227.150 1.227.150 1.591.837 29,7
Prestazioni di servizi 72.697.022 72.697.022 90.556.533 24,6
Godimento di beni di terzi 38.070.466 38.071.736 39.630.898 4,1
Per il personale 61.422.880 58.988.592 60.602.227 2,7
Ammortamenti e svalutazioni: 4.546.482 4.546.482 2.760.428 -39,3
a) immobilizzazioni immateriali 1.708.490 1.708.490 1.306.580 -23,5
b) immobilizzazioni materiali 1.283.075 1.283.075 1.292.134 0,7
d) svalutazione crediti 1.554.917 1.554.917 161.714 -89,6
Variazione delle rimanenze materiali di consumo, scorta e merci 4.065 4.065 -15.644 -484,8
Accantonamenti per rischi 0 0 885.363
Altri accantonamenti 0 0 460.000
Oneri diversi di gestione 12.039.005 12.098.102 15.567.182 28,7

a) oneri per contenimento spesa pubblica 1.031.680 1.031.680 981.522 -4,9
b) oneri personale Buonitalia 1.500.000 1.500.000 1.500.000 0,0
c) altri oneri diversi 9.566.422 9.566.422 13.085.660 36,8

Differenza valore e costi produzione (A – B) -443.843 2.089.653 1.350.387 -35,4
C) Proventi ed oneri finanziari 56.345 56.345 -74.332 -231,9
Altri proventi finanziari 392.025 257.466 196.374 -23,7
a) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da

imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti e da imprese
sottoposte al controllo di queste ultime

392.025 257.466 196.374 -23,7

Interessi ed altri oneri finanziari 335.680* 178.275 150.220 -15,7
Utili e perdite su cambi 0 -22.846 -120.486 -427,4
E) Proventi ed oneri straordinari (voce soppressa a seguito della
riclassificazione)

2.577.910 - -

Risultato prima delle imposte 2.190.412 2.145.998 1.276.055 -40,5
Imposte correnti 1.588.169 1.543.765 1.239.430 -19,7
Avanzo economico 602.243 602.243 36.625 -93,9

Fonte: bilancio Ice-Agenzia
* Il dato riportato è relativo alla voce “oneri finanziari” che prime delle modifiche comprendeva interessi passivi su altri debiti, perdite
su cambi, altri oneri finanziari.
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L’esercizio 2016 registra, rispetto all’anno precedente, una riduzione del 93,9 per cento dell’avanzo di

esercizio (da euro 602.243 ad euro 36.625) per effetto soprattutto della diminuzione del saldo della gestione

caratteristica la quale passa da euro 2.089.653 ad euro 1.350.387 addebitabile ad un incremento dei costi di

gestione (13 per cento in più) maggiore di quello registrato dai ricavi (12,5 per cento in più).

Il valore della produzione registra un incremento di euro 23.679.393 assestandosi ad euro 213.389.211 grazie

al significativo aumento dei contributi a valere sui fondi ordinari del Mise destinati alla realizzazione delle

attività di promozione ordinarie e straordinarie i quali passano da euro 64.451.341 ad euro 75.268.080 (pari

al 16,8 per cento in più). I contributi per le attività promozionali straordinarie del Made in Italy aumentano

quasi del quintuplo e passano da euro 4.123.228 ad euro 21.811.706 (capitolo 7481 del bilancio Mise).

Il contributo annuale per le spese di funzionamento, rispetto all’anno precedente, registra una lieve

contrazione, assestandosi ad euro 13.566.605 (euro 13.804.164 nel 2015).

I ricavi derivanti dalle attività di informazione, assistenza e dalle attività di promozione commissionate

dalle regioni, enti pubblici e privati presentano, rispetto all’anno precedente, una lieve flessione essendo

passati da euro 3.799.491 ad euro 3.792.223. Diminuiscono anche le assegnazioni per le iniziative

promozionali extra programmatiche commissionate dal Mise le quali passano da euro 24.786.514 ad euro

22.243.372 (di cui euro 10.751.372 derivanti da attività connesse al Piano straordinario per il Made in Italy

ed euro 11.492.000 da attività collegate al Piano Export Sud).

I costi di produzione - anche per effetto dell’attuazione degli interventi previsti nel Piano straordinario -

registrano una crescita di euro 24.418.659 assestandosi ad euro 212.038.824. Tale aumento è dovuto

prevalentemente al maggior numero di interventi promozionali come è desumibile dalla variazione della

voce “prestazioni di servizi” (euro 17.859.511 in più). Comunque aumentano, anche se in misura

notevolmente minore, le seguenti voci “personale” (euro 1.613.635 in più), “godimento di beni di terzi”

(euro 1.559.162 in più), l‘aumento di quest’ultima voce viene in parte compensato dai risparmi conseguiti

sui contratti di affitto degli uffici esteri e sui contratti di noleggio delle attrezzature utilizzate nella sede di

Roma, e “oneri diversi di gestione” (euro 3.469.080). In questa ultima voce sono appostate principalmente

le imposte non riconducibili a quelle del reddito d’esercizio quali, in particolare, Iva da autofatturazione

(12.171 migliaia di euro) ed Iva indeducibile (271 migliaia di euro) entrambe da ricondurre prevalentemente

all’attività promozionale. All’incremento dei costi hanno contribuito anche i nuovi accantonamenti

disposti per l’adeguamento del fondo contenzioso del personale (euro 885.363) e per la riorganizzazione di

alcuni uffici esteri (euro 460.000).

Dal 2016 la gestione finanziaria presenta una inversione di tendenza e il saldo da positivo diventa negativo e

si assesta a -74.332 euro (euro 56.345 nel 2015) per effetto soprattutto del saldo delle differenze del cambio ex

art. 2425 c.c. come modificato dal d.lgs. 18 agosto 2015, n. 139 il quale ammonta a -120.486 euro.
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Stato patrimoniale

Il prospetto che segue riporta lo stato patrimoniale negli esercizi 2015-2016.

Tabella 19 - Stato patrimoniale

2015 2016
Variaz. perc.

2016/2015

Immobilizzazioni
I. Immobilizzazioni immateriali 2.719.635 2.262.216 -16,8
3. diritti di brevetto e util. opere di ingegno 1.143.107 1.087.937 -4,8
4. concessioni, licenze e marchi 323.538 455.813 40,9
6. immobilizzazioni in corso 834.191 242.793 -70,9
7. altre 418.799 475.673 13,6
II. Immobilizzazioni materiali 12.725.400 12.479.692 -1,9
1. terreni e fabbricati 10.941.285 10.343.053 -5,5
2. impianti e macchinari 205.145 187.109 -8,8
4. altri beni (mobili e automezzi) 1.578.970 1.949.530 23,5
III. Immobilizzazioni finanziarie 13.379.061 12.200.874 -8,8
1. Partecipazioni in 2 2 0,0

d-bis) altre imprese 2 2 0,0
2. Crediti (verso altri - personale) 12.581.146 11.334.786 -9,9
3. altri titoli (depositi cauzionali) 797.913 866.086 8,5

Totale immobilizzazioni 28.824.096 26.942.782 -6,5
Attivo circolante
I. Rimanenze 442.888 458.532 3,5
Materiale di consumo e scorta 83.438 99.082 18,7
Prodotti finiti e merci 359.450 359.450 0,0
II. Crediti 45.125.924 74.616.257 65,4
A) importi esigibili oltre esercizio successivo:
1. verso clienti 35.574.581 44.873.383 26,1
5 bis. crediti tributari 46.031 76.143 65,4
5. verso altri 9.505.312 29.666.731 212,1

a) verso Mise 7.174.410 26.346.525 267,2
b) verso altri enti e regioni 9.048 9.048 0,0
c) crediti diversi 2.160.579 3.018.330 39,7
d) anticipi e fornitori 161.275 292.828 81,6

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 1.898.157 0 -100,0

1. Partecipazioni in imprese collegate 1.898.157 0 -100,0
IV. Disponibilità liquide 80.058.413 59.852.503 -25,2
1. depositi bancari e postali 79.997.258 59.785.396 -25,3
2. denaro e valori in cassa 61.155 67.107 9,7

Totale attivo circolante 127.525.383 134.927.292 5,8
Ratei e risconti 769.516 1.201.719 56,2

TOTALE ATTIVITA’ 157.118.994 163.071.793 3,8
Fonte: bilancio Ice-Agenzia
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2015 2016
Variaz. perc.

2016/2015

Patrimonio netto 31.113.414 17.452.229 -43,9
I. Fondo di dotazione 856.973 856.973 0,0
VII. Altre riserve 29.654.198 16.558.631 -44,2

2) riserve di cui alla legge n. 19/91 1.898.157 0 -100,0
3) fondo per l’attività di promozione all’estero d.m. 474/97 24.640.534 12.840.880 -47,9
4) riserva di utili obbligatoria 3.115.507 3.237.751 3,9
5) riserva di utili facoltativa 0 480.000

IX. Utile/perdita dell'esercizio 602.243 36.625 -93,9
B) Fondi per rischi ed oneri 7.252.327 9.102.818 25,5
1. Fondo per trattamento di quiescenza 3.067.968 2.821.573 -8,0
3. altri accantonamenti 4.184.359 6.281.245 50,1

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 5.699.314 8.946.132 57,0

Debiti (importi esigibili oltre esercizio succ.) 27.605.268 27.157.628 -1,6

5. acconti 1.177.106 3.769.005 220,2
6. debiti verso fornitori 10.163.998 8.173.442 -19,6
11. debiti tributari 2.681.202 2.615.843 -2,4

12. debiti verso istituti di previdenza 2.272.000 2.090.053 -8,0

13. altri debiti 11.310.962 10.482.285 -7,3
a) anticipi da Mise 2.550.730 4.156.906 63,0
b) altri anticipi e debiti 8.760.232 6.325.379 -27,8

Ratei e risconti passivi 85.448.671 100.412.986 17,5

1. Contributi in conto capitale a destinazione vincolata 83.488.509 97.223.965 16,5
2. altri ratei e risconti 1.960.162 3.189.021 62,7
TOTALE PASSIVITA’ 126.005.580 145.619.564 15,6

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA’ 157.118.994 163.071.793 3,8
Fonte: bilancio Ice-Agenzia

Nel 2016, rispetto all’anno precedente, lo stato patrimoniale chiude l’esercizio con una riduzione del

patrimonio netto di euro 13.661.185 (da euro 31.113.414 ad euro 17.452.229) riconducibile alla

significativa diminuzione del fondo per l’attività di promozione all’estero di cui al d.m. n. 474/97

(costituito dai residui maturati sui fondi promozionali degli anni precedenti non ancora utilizzati) il

quale passa da euro 24.640.534 ad euro 12.840.880. La riduzione del fondo è dovuta al maggiore

utilizzo di fondi promozionali per la realizzazione del Piano ordinario. Fondi che vengono appostati

tra le voci del patrimonio netto, ai sensi dell’art. 7, comma 3 del regolamento di amministrazione e

contabilità dell’Ice-Agenzia.

Le attività registrano, rispetto all’anno precedente, un incremento del 3,8 per cento (da euro 157.118.994

ad euro 163.071.793) dovuto soprattutto all’aumento dei crediti maturati nei confronti del Mise (da euro

7.174.410 ad euro 26.346.52533) e verso i clienti (da euro 35.574.581 ad euro 44.873.38334). Si evidenzia che

33 Il saldo dei crediti verso il Mise è costituito principalmente per euro 10.000.000 dal saldo dei contributi al Piano di attività 2016,
per euro 11.926.000 dal saldo dei fondi per l’attuazione dei progetti relativi al Piano Export Sud.
34 Il saldo dei crediti verso i clienti include, in particolare, le fatture emesse nei confronti del Mipaaf per euro 10.329.000 e del Mattm
per euro 7.047.000 nonché le fatture da emettere nei confronti del Mise relativamente all’attività svolta ma non ancora rendicontata
del Programma straordinario del Made in Italy per euro 21.846.000.
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le attività sono costituite per l’80 per cento circa dall’attivo circolante e per il 20 per cento dalle

immobilizzazioni.

In particolare, si rileva che le “immobilizzazioni”, rispetto all’anno precedente, presentano una riduzione

del 6,5 per cento, passando da euro 28.824.096 ad euro 26.942.782, attribuibile prevalentemente alla

diminuzione della voce “immobilizzazioni finanziarie” la quale passa da euro 13.379.061 ad euro

12.200.874 per effetto della flessione dei crediti verso il personale (prestiti e mutui edilizi erogati).

L’ “attivo circolante” presenta un incremento del 5,8 per cento (da euro 127.525.383 ad euro

134.927.292) dovuto alla crescita di circa 30 ml di euro della voce “crediti” (da euro 45.125.924 ad euro

74.616.257). Diminuiscono, invece, del 25,2 per cento le “disponibilità liquide” ed in particolare i

“depositi bancari” il cui importo passa da euro 79.997.258 ad euro 59.785.396. Nel corso del 2016 il

Mise ha erogato tutti i contributi ad eccezione del saldo di euro 10 ml riguardante il contributo al Piano

di attività promozionale 2016 e degli stanziamenti delle ultime tre annualità, pari a 4,5 ml, destinati

alla copertura degli oneri del personale Buonitalia (vedi pag. 42). Di questi ultimi, a fine dicembre,

erano stati rimborsati solo 381 migliaia di euro corrispondenti a quanto pagato dall'Ice-Agenzia ad

alcuni ex dipendenti della società Buonitalia in liquidazione S.p.a., per effetto di sentenze esecutive

relative al 2014/2016 di cui si riferisce più puntualmente nel paragrafo che segue.

Le passività registrano un aumento del 15,6 per cento, rispetto all’anno precedente, attestandosi ad euro

145.619.564 a causa soprattutto dell’incremento della voce “ratei e risconti” che passa da euro 85.448.671

ad euro 100.412.986 e, in particolare, alla crescita dei risconti passivi per contributi in conto capitale a

destinazione vincolata (da euro 83.488.509 ad euro 97.223.965). Si tratta dei contributi per il finanziamento

del piano annuale di attività promozionale e del Piano straordinario autorizzati e non utilizzati.

I “debiti” restano sostanzialmente stabili essendo passati da euro 27.605.268 ad euro 27.157.628. Essi

sono costituiti soprattutto dalle seguenti voci: “debiti verso i fornitori” (euro 8.173.442), “altri anticipi e

debiti” (euro 6.325.379) riferibili quasi totalmente a debiti verso il personale, e “debiti nei confronti del

Mise” per anticipi ricevuti in relazione a specifiche attività extra programma ordinario (euro 4.156.906).

Partecipazioni societarie

Ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 l’Ice-Agenzia ha effettuato la ricognizione

straordinaria delle partecipazioni (delibera del Consiglio di amministrazione n. 415 del 26 settembre

2017 trasmessa al Mef e alla Corte dei conti). In particolare, si rileva che l’Ice-Agenzia non possiede

partecipazioni indirette e per quanto concerne quelle dirette ne detiene due iscritte in bilancio al
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valore di 1 euro: Buonitalia S.p.a. in liquidazione (concordato preventivo) e Istituto per l’Edilizia

Economica e Popolare e di Catania S.p.a. in liquidazione35.

ln merito alla società Buonitalia S.p.a. soppressa con l’entrata in vigore dell’art. 30 comma 8-bis del

decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, si evidenzia che nel corso del 2017 si è concluso il contenzioso

amministrativo sorto in merito alle modalità di immissione in ruolo dei 19 dipendenti (da collocarsi in

sovrannumero presso l’Ice-Agenzia). Il Consiglio di Stato con le sentenze nn. 3792, 3793 e 3794 ha

riconosciuto la correttezza del procedimento amministrativo seguito dall'Ice-Agenzia.

Attualmente l’Ice-Agenzia ha in corso vari giudizi civili presso la Corte di Appello di Roma (sono state

depositate due sentenze favorevoli nn. 4479/2016 e 1562/2017). Al contenzioso in corso è seguita una serie di

pignoramenti sui conti correnti, postale e bancario dell'Ice-Agenzia poiché le sentenze civili di primo grado

avevano dichiarato che il trasferimento presso l'Agenzia degli ex dipendenti Buonitalia era da ritenersi

prodotto ope legis, in virtù ed a far data dal decreto interministeriale 28 febbraio 2013, imponendo all'Ice-

Agenzia il pagamento delle retribuzioni maturate e non corrisposte. Le sentenze della Corte di Appello hanno

accolto integralmente le ragioni dell'Agenzia revocando il diritto al risarcimento affermato dal giudice di

primo grado.

Il fondo relativo alla copertura degli oneri del personale Buonitalia, costituito in bilancio nel 2014,

evidenzia un saldo al 31 dicembre 2016 di 4.119 migliaia di euro, per effetto dell'integrazione del 2016 di

ulteriori 1.500 migliaia di euro (capitolo 2532 stato di previsione della spesa del Ministero vigilante) e del

contestuale utilizzo del fondo per i pagamenti disposti a favore di alcuni ricorrenti a fronte di sentenze

esecutive.

35 Dall’1 gennaio 2016 è operativo il recesso dall’associazione Informest (Centro di servizi e di documentazione per la Cooperazione
internazionale) deliberato nella seduta del Consiglio di amministrazione del 30 giugno 2015.
Quanto alla quota azionaria pari al 10 per cento nell'Istituto per l' “Edilizia Economica e Popolare di Catania S.p.a.” (IEEPC) in
liquidazione dal 1981, sottoscritta dall'ex Ice nel marzo del 1957 per l'importo di 1 milione di lire (516 euro), non essendo stata inserita
nello stato patrimoniale iniziale dell'Ice-Agenzia, è stata iscritta in bilancio al 31 dicembre 2015 al valore di 1 euro. L'Ice-Agenzia, a
fronte di apposita richiesta da parte del liquidatore, ha manifestato la volontà di cedere la propria quota azionaria di n. 100 azioni al
valore nominale e, pertanto, l'importo era stato riclassificato tra le altre partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni.
L'Avvocatura Generale dello Stato, nel mese di ottobre 2016, su richiesta dell'Ice, ha fornito il parere relativo alle operazioni di cessione
delle quote azionarie e alla determinazione del valore di cessione, attestando l'impossibilità da parte dell'Ice di recedere sino alla
conclusione della procedura di liquidazione. Pertanto, il valore simbolico della partecipazione pari a 1 euro è stato riclassificato nel
2016, per entrambe le due annualità, tra le immobilizzazioni finanziarie.
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7. CONCLUSIONI

L’Ice-Agenzia per la promozione all’estero e l’internalizzazione delle imprese italiane è stata

costituita nel 2011 (decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, art. 22, comma 6, convertito con

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) ed è diventata pienamente operativa nel 2013.

È dotata di personalità giuridica di diritto pubblico ed è soggetta ai poteri di indirizzo e vigilanza del

Ministero dello sviluppo economico e d’intesa con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione

internazionale nelle materie di competenza di quest’ultimo dicastero, sentito il Ministero

dell’economia e delle finanze.

Dal 2015 il legislatore è intervenuto più volte sul ruolo svolto dall’Ice-Agenzia rafforzandone le

funzioni istituzionali e attribuendogliene di nuove.

Nel 2016 sono stati rinnovati i componenti del Consiglio di amministrazione, del Collegio dei revisori

ed è stato nominato un nuovo direttore generale.

Il personale è inquadrato nel comparto dei ministeri; la dotazione organica è di 450 unità. Il costo

del personale nel 2016 è stato di 60,2 ml (nel 2015 di 59 ml).

L’Ice-Agenzia è presente sul territorio nazionale con una sede centrale a Roma ed un ufficio a Milano

e sul territorio estero con 79 unità operative (distinte in base alla rilevanza in uffici e punti di

corrispondenza/desk promozionali).

Nel 2016 l’onere per la gestione delle sedi estere è stato di 115,1 ml (102,5 ml nel 2015) pari al 54,3 per cento

dell’ammontare complessivo dei costi di gestione sostenuti. In particolare, il 60,6 per cento di 115,1 ml è

stato destinato all’attività promozionale e la restante parte alle spese di funzionamento (di cui il 76,4 per

cento dai costi per il personale).

Nel 2017 il Collegio dei revisori ha svolto una verifica presso la sede di Miami dalla quale sono emerse

alcune criticità in merito alla gestione del personale, al coordinamento degli uffici centrali/periferici

e alla trasparenza del portale in ordine agli appalti di servizi. In merito a dette criticità il direttore

generale ha fatto presente che alcune misure correttive erano già in corso di adozione e che agli uffici

competenti erano state date precise indicazioni per recepire i suggerimenti formulati dal Collegio dei

revisori.

Pur dando conto della tempestività con cui l’Ice-Agenzia si è adeguata a quanto rilevato dal Collegio

dei revisori, questa Corte ritiene comunque auspicabile un rafforzamento dell’attività ispettiva e di

controllo da parte degli uffici centrali in quanto sino ad oggi i controlli esercitati sulle attività svolte

all’estero mirano essenzialmente a rilevare la customer satisfaction delle attività realizzate. Per
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quanto riguarda il controllo sulle attività previste dal Piano straordinario Made in Italy è stato

istituito presso il Mise un apposito gruppo di lavoro paritetico Ice-Mise per il monitoraggio di tutte

le attività. Nell’ottica di utilizzare pienamente le potenzialità del sistema dei controlli interni ed

esterni esercitati sulle attività ordinarie e straordinarie si ritiene di richiamare l’attenzione sulla

necessità di assicurare che i singoli controlli interagiscano tra loro e che l’attività di monitoraggio

esternalizzata non si sovrapponga con il sistema dei controlli vigenti presso l’Ice-Agenzia.

Prima di esporre i dati di bilancio si fa presente che nella redazione del medesimo l’Agenzia ha

recepito le modifiche apportate al codice civile dal d.lgs. 18 agosto 2015 n. 139 (c.d. “decreto bilanci”)

operando alcune rettifiche nella collocazione di voci di ricavi e di costo del conto economico,

effettuate, per esigenza di comparabilità, anche sull'esercizio precedente.

I dati che seguono riportano la situazione economico- patrimoniale negli esercizi 2015-2016.

2015 2016

Avanzo economico 602.243 36.625

Patrimonio netto 31.113.414 17.452.229

Nel 2016, rispetto all’anno precedente, l’avanzo economico presenta una riduzione e passa da euro

602.243 ad euro 36.625 per effetto soprattutto dell’incremento dei costi di gestione (13 per cento in

più) maggiore di quello registrato dai ricavi (12,5 per cento in più).

Sempre nel 2016 il patrimonio netto, rispetto all’anno precedente, registra una significativa riduzione

(da euro 31.113.414 ad euro 17.452.229) a causa della diminuzione del fondo per l’attività di

promozione all’estero (costituito dai residui maturati negli anni precedenti sui fondi promozionali e

non ancora utilizzati) il quale passa da euro 24.640.534 ad euro 12.840.880.

Quanto alle partecipazioni azionarie è ancora in corso la procedura di liquidazione per la definizione

dei giudizi “attivi” della società Buonitalia S.p.a., soppressa a seguito dell’entrata in vigore

dell’art. 30 comma 18-bis del decreto legge n. 179/2012. In particolare, si è concluso favorevolmente

il contenzioso amministrativo concernente le modalità di assunzione da parte dell’Ice-Agenzia del

personale che prestava servizio presso detta società ed è in via di definizione il contenzioso civile che

ne è conseguito.






























































































































































































































































































